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PREMESSA 
Nella presente relazione viene analizzato l’inserimento del progetto dal punto di vista vincolistico 

per la realizzazione di un impianto agrovoltaico della potenza di 57,348MW DC – 50,000MW AC 

con annesso allevamento ovino e opere ed infrastrutture per la connessione che sorgerà in agro 

del comune di Ordona, suddiviso in due lotti ubicati in località <Coppa Bianca= e <Cavallerizza=, da 

collegare in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN da 

inserire in entra-esce alla linea 380 kV <Deliceto - Foggia=. 

Gestore e proponente dell’impianto agrovoltaico è la società ORDONA SOLAR S.r.l., con sede 

legale in Foggia, alla via L. Cariglia, n. 22 – P. Iva 04461640718. 

L’impianto verrà realizzato in agro di Ordona (FG), su un’area complessiva di 90.23.75 ettari, sui 

terreni individuati ai Fogli di mappa n. 7 – 8. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’impianto agrovoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte solare che si intende 

realizzare avrà una potenza complessiva pari a 57,348MW DC - 50,000 MW AC, suddiviso in due 

lotti, posti rispettivamente ad Est e a sud del centro urbano di Ordona (FG) e aventi distanza 

minima dallo stesso di 1km. 

Le particelle opzionate per la realizzazione dell’impianto sono censite al Catasto Terreni del 

comune di Ordona al Foglio di mappa n. 7, Particelle n. 5-6-41-43-44-230-234-280-285-337-800-

801-23-114-411-431-39-80-81-82-102-103-104-105-106-210-250-251-252-253-254-434 per 

quanto riguarda il lotto 1 ad Est, in località <Coppa Bianca=, e al Foglio di mappa n. 8 particelle n. 

27-393-394-678-679-680-692-819-823-824-825 per il lotto 2 a Sud, in località <Cavallerizza=.   

Di seguito il posizionamento dell’impianto su ortofoto con le coordinate degli spigoli delle aree 

d’impianto. 
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L’accesso al lotto 1 verrà effettuato dalla Strada Provinciale n. 110 che collega Ordona con Orta 

Nova e dalla Strada Comunale Contrada Monterozzi, mentre per il lotto 2 si utilizzeranno 

prevalentemente la Strada Comunale Ascoli Satriano – Ordona e la Strada Provinciale n. 85.  

L’area d’insediamento è indicata come Zona Agricola <E=, compatibile con l’ubicazione di impianti 

fotovoltaici ai sensi D.lgs. 29/12/2003, n. 387. 

In particolare i due lotti d’impianto ricadono in Area Idonea definita ai sensi dell’art. 20 comma 8 

lettera C-quater del D. Lgs. n. 199/2001 ed inoltre il lotto 2 è quasi totalmente ricompreso nella 

fascia di 500m da cave autorizzate, ai sensi del C-ter dell’art. 20 comma 8 del succitato Decreto. 

La Soluzione Tecnica Minima Generale elaborata concordata con Terna S.p.A., Codice Pratica n. 

202100944, prevede che l’impianto di generazione da fonte rinnovabile (fotovoltaica) da 50 MW 

venga collegato in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della 

RTN da inserire in entra-esce alla linea 380 kV <Deliceto - Foggia=. 

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, il nuovo elettrodotto in antenna a 36 kV per il 

collegamento dell’impianto allo stallo a 36 kV della Stazione Elettrica della RTN costituisce 

impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 36 kV nella suddetta 

stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

 

ANALISI VINCOLISTICA 

La definizione del layout d’impianto è stata effettuata al termine di un accurato studio sulla 

vincolistica riportata dai principali strumenti di pianificazione e programmazione territoriali 

attualmente vigenti. 

In particolare, facendo riferimento ai documenti programmatici prodotti per l’area di interesse dai 

differenti Enti territoriali preposti (Regione, Provincia, Comune, ecc.), verrà riportata una 

descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori, al fine di effettuare una verifica di compatibilità con le prescrizioni dei piani stessi. 

L’analisi vincolistica dell’area oggetto d’intervento è stata effettuata facendo riferimento al 

Quadro di Riferimento Programmatico.  
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Premesso che l’area oggetto d’intervento è libera da vincoli, viene data evidenzia della 

collocazione dell’opera rispetto alla vincolistica circostante e verificata la compatibilità dell'opera 

con gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriali vigenti. 

In particolare, al fine di effettuare una verifica di compatibilità con le prescrizioni dei piani, viene 

riportata una descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli 

strumenti pianificatori, quali: 

 il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) aggiornato e rettificato con delibera n. 

1543 del 2 agosto 2019, pubblicata sul BURP n. 103 del 10.09.2019; 

 il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico elaborato dall’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale, approvato il 30 novembre 2005 e aggiornato nel 21/02/2017 

con le nuove perimetrazioni idrogeologiche e nel 19/11/2019 con le più recenti 

perimetrazioni del PAI; 

 Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della 

diversità biologica presente nel territorio dell’Unione Europea), comprendente i siti 

individuati dalla direttiva <Habitat= n.92/43/CEE e dalla direttiva sulla <Conservazione degli 

uccelli selvatici= n.79/409 CEE per quanto riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione 

Speciale (ZPS); 

 Regolamento Regionale n. 24 del 30-12-2010, <Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, <Linee Guida per 

l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili>, recante la individuazione di 

aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti 

rinnovabili nel territorio della Regione Puglia=. 
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PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE (PPTR) 

Il PPTR costituisce un unico Piano Paesaggistico per l’intero ambito regionale ed è stato 

predisposto dalla struttura amministrativa regionale competente in materia di pianificazione 

paesistica. Ha come obiettivo l’omogeneità delle norme e dei riferimenti cartografici. 

In attuazione dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 <Norme per la pianificazione paesaggistica= 

e del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 <Codice dei beni culturali e del Paesaggio= e successive 

modifiche e integrazioni, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) persegue le finalità di 

tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia. 

Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 

autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la 

conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale e 

ambientale del territorio regionale, il riconoscimento del ruolo della biodiversità, la realizzazione 

di nuovi valori paesaggistici integrati e coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità.  

Con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 39 del 23.03.2015, la Giunta 

Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, cui sono seguiti 

vari aggiornamenti e rettifiche, di cui l’ultimo aggiornamento si è avuto con DGR 1972/2023. 

Dall’esame della vincolistica riportata sul PPTR Regionale, emerge quanto segue: 

 le particelle opzionate per il progetto ricadono interamente nell’Ambito Paesaggistico del 

Tavoliere, mentre per quanto riguarda le Figure Paesaggistiche, il Lotto 1 ricade ne <Il 

Mosaico di Cerignola=, mentre il Lotto 2 ne <Le Marane di Ascoli Satriano=.  
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Come riportato sul PPTR, l’Ambito del Tavoliere è caratterizzato dalla dominanza di vaste superfici 

pianeggianti coltivate prevalentemente a seminativo che si spingono fino alle propaggini collinari 

dei Monti Dauni. 

La delimitazione dell’ambito si è attestata sui confini naturali rappresentati dal costone garganico, 

dalla catena montuosa appenninica, dalla linea di costa e dalla valle dell’Ofanto. 

Questi confini morfologici rappresentano la linea di demarcazione tra il paesaggio del Tavoliere e 

quello degli ambiti limitrofi (Monti Dauni, Gargano e Ofanto) sia da un punto di vista geolitologico, 

sia di uso del suolo (tra il seminativo prevalente della piana e il mosaico bosco/pascolo dei Monti 

Dauni, o i pascoli del Gargano, o i vigneti della Valle dell’Ofanto), sia della struttura insediativa. 

Il perimetro che delimita l’ambito segue ad Ovest, la viabilità interpoderale che circoscrive il 

mosaico agrario di San Severo e la viabilità secondaria che si sviluppa lungo il versante 

appenninico, a Sud la viabilità provinciale che circoscrive i vigneti della valle dell’Ofanto fino alla 

foce, a Nord-Est, la linea di costa fino a Manfredonia e la viabilità provinciale che si sviluppa ai 

piedi del costone garganico lungo il fiume Candelaro. 

Il paesaggio del mosaico agrario del Tavoliere meridionale si sviluppa sul territorio tra il fiume 

Ofanto e il Carapelle, attorno al centro di Cerignola, sviluppando il paesaggio tipico della Figura del 

Mosaico di Cerignola. 

Le colture prevalenti sono la vite e l’olivo a cui si alternano campi a seminativo. Il paesaggio 

monotono della piana bassa e piatta del Tavoliere centrale, scendendo verso l’Ofanto, si 

movimenta progressivamente, dando origine a lievissime colline vitate punteggiate di masserie, 

che rappresentano i capisaldi del sistema agrario storico.  

I punti di riferimento visivi e i fondali cambiano; lasciato alle spalle l’altopiano del Gargano si 

intravedono a sud i rialzi delle Murge e, sugli estesi orizzonti di viti e olivi, spicca la cupola di 

Cerignola.  

Attorno al centro, il mosaico agricolo è caratterizzato dalla geometria della trama agraria che si 

struttura a raggiera. Avvicinandosi al centro si assiste all’intensificarsi dei mosaici agricoli. 

Stato di conservazione: Nelle adiacenze delle urbanizzazioni periferiche sorte intorno al centro 

maggiore, l’ampio e strutturato tessuto rurale periurbano viene meno; con l’intensificarsi dei 

mosaici colturali, in particolare nel territorio rurale intorno a Cerignola si indebolisce la vocazione 
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ecologica, e ciò comporta una sensibile alterazione dei caratteri tradizionali dell’insediamento, e la 

progressiva scomparsa delle isole di bosco, dei filari, degli alberi e delle siepi. 

Regola di riproducibilità: La riproducibilità dell’invariante è garantita dal mantenimento della 

natura del mosaico periurbano attorno Cerignola, evitando che si indebolisca il netto passaggio dal 

territorio rurale al tessuto urbano compatto; la regola impone inoltre una valorizzazione e riuso 

dell’edilizia rurale sparsa in alcuni casi di notevole valore. 

 

Nell’area d’insediamento il mosaico non è definito come nei fogli catastali più ad Est e quindi la 

trama non ne viene interrotta. 

Non sono nemmeno presenti masserie storiche che possano subire alterazioni o compromissioni. 

 

La Figura de <Le Marane di Ascoli Satriano= è caratterizzata a sua volta dal sistema delle marane, 

piccoli collettori di acque freatiche tipici dell’Alto Tavoliere, che solcano a ventaglio la serra di 

Ascoli Satriano. Esse sono caratterizzate dalla presenza di piccoli ristagni d’acqua, luogo di 

microhabitat umidi di grande valore naturalistico.  

L’insediamento di Ascoli Satriano è situato su un’altura, da dove domina verso est il paesaggio del 

seminativo a trama larga e verso ovest il paesaggio della valle del Carapelle. Tra Ascoli Satriano e 

Candela i salti di quota e le scarpate delimitano una valle che cinge la figura verso sud est fino alla 

valle dell’Ofanto. Il paesaggio è fortemente segnato dalle strutture della Riforma e da importanti 

sistemazioni idrauliche. 
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Il sistema delle marane e il territorio di afferenza presenta notevoli casi di criticità dovuti all’azione 

antropica attorno ai centri maggiori, all’abbandono delle campagne e in special modo 

all’abbandono di gran parte delle strutture della Riforma agraria. 

Di seguito la sintesi delle Invarianti Strutturali della Figura in cui si andrà a localizzare l’intervento. 

 

Rispetto all’Invariante del sistema geomorfologico, l’utilizzo di tracker infissi nel terreno non andrà 

a variare la situazione morfologica, tra l’altro caratterizzata da pendenze non rilevanti. 

In merito al sistema idrografico non si avranno alterazioni in quanto l’impianto sorgerà lontano dai 

corsi d’acqua. Le opere di connessione che si troveranno a dover attraversare i corsi d’acqua 

presenti, lo faranno con la tecnica no-dig della trivellazione orizzontale controllata che consente il 

superamento di interferenze senza ricorrere a scavi. 

La messa in opera dei cavidotti con tecnologia no dig garantisce che: 

- il deflusso delle acque non sia in alcun modo alterato.  

- l’alveo ed il letto del canale non siano in alcun modo interessati dalle opere in progetto in 

quanto l’attraversamento avverrà almeno due metri al di sotto dell’alveo. 
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- il tracciato del sotto attraversamento risulta essere rettilineo e, per quanto possibile ortogonale 

all'asse del canale secondo la direzione dell’esistente struttura di regimazione. Questo 

minimizza gli impatti delle opere da realizzare per quel che attiene il rumore, la 

movimentazione del terreno, trattamento materiali di risulta. 

Sarà comunque garantita la assenza di interferenze con il corso d'acqua e con la sua funzionalità 

ecologica e verrà garantito il pieno rispetto delle NTA del PAI - Autorità di Bacino Puglia. 

Riguardo il sistema agro-ambientale dell’Alto Tavoliere, la realizzazione di un impianto fotovoltaico 

non prevede la presenza di elementi verticali contraddittori col carattere distintivo di apertura e 

orizzontalità. 

Non si avranno interferenze nei confronti del sistema insediativo, né verrà compromesso il 

patrimonio rurale storico. 

I paesaggi storici della Riforma Fondiaria non verranno alterati in maniera eccessiva in quanto 

l’impianto è frammentato e non andrà a costituire un unico mare di pannelli. 

Il Layout d’impianto è stato studiato in maniera da installare i pannelli al di fuori di siti e beni 

archeologici e i tratturi intercettati dal cavidotto verranno attraversati utilizzando il metodo TOC. 

 in merito alle Componenti Geomorfologiche e agli Ulteriori Contesti Paesaggistici non si 

riscontrano elementi di criticità né all’interno e né nell’intorno delle particelle opzionate, 

pertanto non c’è nulla da segnalare. 

 in relazione alle Componenti Idrogeologiche, le particelle opzionate sono libere da beni 

culturali o ulteriori contesti. Nei pressi, ad una distanza comunque di 250m, parte il buffer di 

rispetto del corso d’acqua del torrente Carapelle che però non subisce alcuna influenza 

dall’installazione dell’impianto. 

Il lotto 1 dista oltre 1km dall’area buffer del Canale Biasifiocco e Montecorvo e analoga 

distanza ha il lotto 2 nei confronti del Torrente Carapelle e Calaggio, il che pone l’impianto in 

posizione di sicurezza sia dal punto di vista idraulico che paesaggistico. 

Il vincolo idrogeologico presente nei pressi del lotto 2 non andrà ad interferire in alcun modo 

con l’impianto. 
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 in riferimento alle Componenti Botanico Vegetazionali, si rileva la presenza dell’UCP 

Formazioni arbustive in evoluzione naturale in corrispondenza del torrente Carapelle e ad 

una distanza di 1.200m dal perimetro catastale delle particelle opzionate per il lotto 2.  

I primi boschi si rilevano invece ad una distanza di circa 700m dal lotto 1 d’impianto. 

 rispetto alle Componenti delle Aree Protette non si evidenziano Siti di rilevanza 

naturalistica in  tutta l’area d’interesse e in quella circostante per un raggio di 4,5 km, al 

limite della quale si segnala tra i Beni Paesaggistici il Parco Naturale Regionale <Bosco 

Incoronata=. Per gli Ulteriori contesti occorre rilevare la presenza del Sito di rilevanza 

naturalistica <Valle del Cervaro – Bosco dell’Incoronata= (IT9110032) a 7km di distanza e le 

aree di rispetto del Parco Naturale succitato. 
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 riguardo le Componenti Culturali e Insediative, il lotto 1 confina col Regio Tratturello 

Cerignola Ponte di Bovino, mentre la Masseria Mascitelli non verrà interessata 

dall’impianto. 

Il lotto 2 risulta vicino ma esterno al Tratturello Mortellito – Ferrante, come pure risultano 

esterni dall’area d’impianto il Regio Tratturello Foggia Ordona – Lavello e le varie aree a 

rischio archeologico o i siti storico culturali presenti nel territorio comunale. 

 Per le Componenti dei Valori Percettivi non c’è nulla da segnalare in prossimità dei lotti 

dell’impianto. Le strade a valenza paesaggistica che ricalcano la Strada Provinciale n.110 e 

la Strada Provinciale n. 87 corrono fuori dai lotti d’impianto e lo stesso verrà schermato 

con l’adozione della fascia di mitigazione. 

Il cavidotto di collegamento tra il lotto 1 e il lotto 2 di 3.591m e dal lotto 2 alla Stazione Terna di 

9.388m sarà interrato e correrà lungo la Strada comunale Ascoli Satriano – Ordona e la Strada 

Provinciale n. 110. 

 

Attuando le opportune tutele rappresentate dal ricorso alla perforazione teleguidata senza opere 

di scavo a cielo aperto, può considerarsi escluso dall’autorizzazione paesaggistica ai sensi 

dell’Allegato A comma A.15 del DPR n. 31 del 13/02/2017 e pertanto non va valutato con gli stessi 

parametri dell’impianto. 

In base alla vincolistica presente sul PPTR regionale non vi sono vincoli o segnalazioni all’interno 

delle aree d’impianto, pertanto non si ravvisano motivi ostativi alla realizzazione del progetto. 
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PIANO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Dal punto di vista della prevenzione del rischio idraulico e geomorfologico il territorio del comune 

di Ordona è di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale sede 

Puglia in quanto facente parte del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale. 

In riferimento al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, il terreno oggetto d’intervento è 

esterno alle aree a pericolosità idraulica. 

Riguardo invece la pericolosità geomorfologica, il lotto 2 confina con un’area PG1 a pericolosità 

media e moderata. 

Oltre al supporto di idonea relazione geologica che minimizza il rischio, il layout è stato studiato in 

maniera da ridurre il numero di  pannelli interferenti. 

Il resto dell’impianto e le strutture dell’allevamento ovino verranno realizzati al di fuori di tali aree. 

 

Dall’esame della Carta Idrogeomorfologica si evidenzia la presenza di un corso d’acqua minore 

nell’area del lotto 2 d’impianto, mentre quello a nord è libero da interferenze. 

Per il lotto 2 è stata comunque mantenuta la distanza di sicurezza di 10m dagli argini del corso 

d’acqua ai sensi dell'articolo 96, primo comma, lettera f), del R.D. 25.7.1904, n. 523. 
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Considerate le precauzioni adottate in fase di definizione del layout, non emergono motivi ostativi 

alle realizzazione del progetto. 

 

RETE NATURA 2000 

Natura 2000 è una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi 

della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat 

naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. 

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che possono venire designati quali Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai 

sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove le 

attività umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della natura 

tenendo anche "conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità 

regionali e locali" (Art. 2). Soggetti privati possono essere proprietari dei siti Natura 2000, 

assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista ecologico che economico. 

In base alla consultazione della cartografia relativa al progetto Rete Natura 2000 riportata sul sito 

del Ministero dell’Ambiente, il lotto 1 d’intervento risulta essere distante 4,5km dal Parco Naturale 

Regionale <Bosco dell’Incoronata=. 
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Il pSIC  IT 9110032 - <Valle del Cervaro – Bosco dell’Incoronata= si estende a Nord dell’impianto 

lungo il torrente Cervaro e dista 7km da questo. 

 

 

AREE NON IDONEE FER 

Con Regolamento Regionale n. 24 del 30/12/2010 <Regolamento attuativo del Decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, Linee Guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della 

regione Puglia= la Puglia si è dotata di uno strumento efficacie per identificare le aree ritenute non 

idonee per l’installazione degli impianti da fonti rinnovabili. 

Nella figura seguente sono riportate le Aree non idonee nell’intorno dell’impianto. 

E’ evidente come, fatta eccezione per l’area a rischio idraulico che è stata esclusa dalla 

progettazione, l’impianto ricada totalmente in area idonea. 
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La segnalazione della Carta dei Beni con buffer rappresentata con campitura rosa risulta presente 

solo nella cartografia Impianti FER DGR 2122 - Aree non idonee, mentre è stata notevolmente 

ridotta nel PPTR che è lo strumento utilizzato per le valutazioni paesaggistiche. 
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VERIFICA DELLE AREE IDONEE – ART.20 D.LGS. 199/2021 e s.m.i. 

Alla luce dei recenti aggiornamenti normativi in merito alla definizione delle aree idonee, le aree 

interessate dall’impianto agrovoltaico sono aree idonee, poiché rientrano nella definizione di cui 

all’art. 20, comma 8, lett. c-quater) del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199 e s.m.i. 

Le aree suddette, infatti non sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi 

del D.lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m.i. e non ricadono nella fascia di rispetto, determinata 

considerando una distanza di cinquecento metri dal perimetro di beni sottoposti a tutela ai sensi 

della Parte seconda oppure dell'articolo 136 del D.lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m.i., dei beni 

sottoposti a tutela. 

Inoltre quasi tutto il lotto 2 rientra nella fascia di 500m da cave autorizzate, ai sensi del c-ter 

dell’art. 20 comma 8 del succitato Decreto. 
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ASSEVERAZIONI CONCLUSIVE 

Dall’analisi esposta si evince come non ci siano particolari condizioni ostative alla realizzazione 

dell’impianto agrovoltaico proposto. 

Nello specifico: 

 Le aree interessate dall’impianto fotovoltaico sono aree idonee, poiché rientrano nella 

definizione di cui all’art. 20, comma 8, lett. c-quater) del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 199 e 

s.m.i. 

 Dall’esame della vincolistica presente sul PPTR regionale non si evidenziano Beni 

Paesaggistici o Ulteriori Contesti all’interno dell’area d’impianto.  

 Dall’esame idrografico e geomorfologico desunto dalla cartografia dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale sono state prese le dovute misure di salvaguardia 

dal corso d’acqua presente e pertanto si ritiene che l’impianto possa essere realizzato. 

 Non emergono motivi ostativi alle realizzazione del progetto in riferimento alle aree 

perimetrate PAI. 

 L’area d’intervento non è interessata da Siti di Importanza Comunitaria e non si 

evidenziano Zone di Protezione Speciale o IBA nell’intorno di 5km dal sito d’interesse. 

 Rispetto alla cartografia allegata alle Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla 

installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio 

della regione Puglia, emerge come non ci siano Beni Paesaggistici o Ulteriori Contesti 

Paesaggistici all’interno del perimetro dell’impianto, in quanto l’area buffer di segnalazione 

della Carta dei Beni è stata attualmente notevolmente ridotta. 

A conclusione dell’analisi vincolistica effettuata nel presente elaborato si assevera l’assenza di 

particolari criticità e pertanto si ritiene di poter affermare che non sussistono motivi ostativi alla 

realizzazione del progetto. 

         Ing. Angela Ottavia CUONZO 
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